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GIOVEDÌ 8 DICEMBRE 1966 

S E D U T E  D E L L E  C O M M I S S I O N I  

FINANZE E TESORO (9*) 

Presidenza del Presidente 
BERTONE 

Intervengono i Sottosegretari di Stato 
per il tesoro Agrimi e per il lavoro e la pre-
videnza sociale Calvi. 

La seduta ha inizio alle ore 16. 

FN SEDE REFERENTE 

x Conversione in legge del decreto-legge 18 novem
bre 1966, n. 976, concernente ulteriori interventi 
e provvidenze per la ricostruzione e per la ri
presa economica nei territori colpiti dalle allu
vioni o mareggiate dell'autunno 1966» (1933). 
(Seguito e conclusione dell'esame). 

Si riprende l'esame degli articoli del de
creto. 

Data la presenza del sottosegretario Cal
vi, la Commissione, accantonato l'esame de
gli articoli dal 48 al 54, inizia la discussione 
delle disposizioni in, materia previdenziale. 

Il relatore, senatore Trabucchi, riferisce 
ampiamente sull'articolo 55 ed illustra lo 
emendamento che il Gruppo comunista ha 

presentato al primo comma: tale emenda
mento mira a portare ad un, anno la durata 
della sospensione della riscossione dei con
tributi per rassicurazione contro le malat
tie e per l'invalidità e la vecchiaia degli ar
tigiani e dei commercianti. 

Per i senatori Martinelli, Pirastu, Berma-
oi, Gigliotti e Maccarrone, ove non fosse 
possibile accogliere in toto l'emendamento 
presentato dal Gruppo comunista, sarebbe 
almeno opportuno concedere agli interessar 
ti ima sospensione di sei mesi. 

Il senatore Maier, il relatore e il presi
dente Bertone stimano invece preferibile so
spendere la riscossione delle rate di dicem
bre 1966 e febbraio 1967, fissando peraltro 
l'epoca del recupero dei ratei stessi nelle 
bimestralità dell'agosto e dell'ottobre 1967. 

I sottosegretari Calvi e Agrimi si dichia
rano1 perplessi sull'opportunità di emendare 
il primo comma, anche nei limiti proposti 
dagli ultimi oratori. 

Infine la Commissione approva l'articolo 
55 nella seguente formulazione: « Ferme re
stando le disposizioni di cui all'articolo 11, 
commi terzo e quarto, della legge 21 luglio 
1960, n. 739, sostituito dall'articolo 5 della 
legge 14 febbraio 1964, n. 38, in tutti i ter-
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nitori indicati nei decreti dal Presidente del
la Repubblica, emanati o da emanarsi a nor
ma dell'articolo 1 del decreto-legge 9 no
vembre 1966, n. 914, è concessa la sospensio
ne della riscossione delle rate di dicembre 
1966 e di febbraio 1967 dei ruoli esattoriali 
concernenti i contributi dovuti per l'assicu
razione contro le malattie e per l'assicura
zione per la invalidità e la vecchiaia e per 
l'ENAOLI dagli artigiani e dagli esercenti 
attività commerciali. 

Salvo quanto disposto dal successivo arti
colo 56, l'importo delle rate sospese dei ruoli 
anzidetti è riscosso cumulativamente con le 
rate di agosto e di ottobre 1967 riguardanti 
gli stessi contributi ». 

Nel nuovo testo, risulta accolto un emenr 
damento aggiuntivo presentato dal Governo 
e tendente ad includere, tra i contributi 
menzionati, anche quello per l'ENAOLI. Un 
emendamento aggiuntivo presentato, al pri
mo comma, dai senatori Salari ed altri e 
tendente ad includere tra i beneficiari i col
tivatori diretti, i coloni ed i mezzadri è in
vece ritirato, in conseguenza degli affida
menti, forniti dal Governo, di provvedere in 
via amministrativa; altro emendamento ag
giuntivo al primo comma, presentato dal 
Gruppo comunista e tendente ad includere 
tra i beneficiari della sospensione anche i 
piccoli imprenditori industriali, sarà even 
tualmente ripresentato in Assemblea, avendo 
i presentatori rinunciato a discuterlo in sede 
di Commissione. 

Successivamente, il senatore Gianquinto 
rileva che l'articolo 4, lettera d) del testo ap
provato dalla Commissione, esclude dai be
nefici previsti alcune opere di difesa del co
mune di Venezia. 

Il senatore Fortunati ritiene che la let
tera b) dello stesso articolo contenga provvi
denze che possono essere estese anche alle 
opere cui il senatore Gianquinto ha fatto 
cenno: quest'ultimo, peraltro, si riserva di 
approfondire lo studio della questione, alla 
luce idei dati forniti dal senatore Fortunati; 
eventualmente, chiederà all'Assemblea di 
modificare il testo dell'articolo 4 nel senso 
da lui indicato. 

Il senatore Maier prende quindi la paro
la, rilevando a sua volta un'inesattezza 
nella formulazione della lettera c) dell'arti

colo 1 nel testo approvato: la Commissione 
ritiene fondato il rilievo e decide di modifi
care la lettera c) nel senso proposto dal 
senatore Maier. 

Si apre quindi un ampio dibattito sul
l'articolo 56 del decreto-legge. 

Ail termine della discussione, nella quale 
intervengono il relatore, senatore Trabuc
chi, i senatori Angelilli e Salari, il pre
sidente Bertone e i sottosegretari Agrimi 
e Calvi, l'articolo 56 è approvato con du!e 
emendamenti aggiuntivi: il primo, presene 
tato dal Governo', include il contributo do
vuto per l'ENAOLI tra quelli che i beneficia
ri della norma non, sono tenuti a pagare; il 
secondo, presentato dai senatori Salari ed 
altri, e che si articolava in origine su due 
commi, è approvato in un testo che consta 
di un unico comma (la cui formulazione è 
suggerita dal sottosegretario Calvi): in esso 
si stabilisce che le quote dei contributi per 
d'assicurazione per l'invalidità e la vecchiaia 
dei coltivatori diretti, degli artigiani e de
gli esercenti le attività commerciali, che 
formano oggetto di esonero, ai sensi del 
primo comma, sono accreditati dall'I-stitu-
to nazionale della previdenza sociale a fa
vore dei rispettivi assicurati alle scadenze 
delle relative rate esattoriali in cui opera 
l'esonero. Analoga norma (con riserva di 
collocazione in sede di coordinamento) vie
ne adottata in favore dei danneggiati della 
catastrofe del Vajont. 

Il senatore Angelilli (che con i senatori 
Salari, Conti e Angelo De Luca ha presen
tato un emendamento aggiuntivo tendente 
ad estendere l'esonero ai contributi dovuti 
dalle cooperative per le stesse assicurazioni 
dei propri soci) dichiara che riproporrà la 
modificazione all'Assemblea. 

L'articolo 57 viene quindi approvato con 
un unico emendamento (presentato dai se
natori Salari ed altri e dal Gruppo comu
nista) che porta il termine per la presenta
zione della domanda di esonero da 30 a 90 
giorni dalla data del decreto-legge. 

Si inizia quindi l'esame dell'articolo 58. 
Il relatore, senatore Trabucchi, e il pre

sidente Bertone affermano che, anche la
sciando immutata l'indicazione della spesa 
nel primo comma, il Governo, in caso di 
necessità, non mancherà di intervenire con 
opportune integrazioni: dopo una precisa
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zione del sottosegretario Agrimi, il senatore 
Maccarrone, a nome del Gruppo comunista, 
si riserva di riproporre in Assemblea gli 
emendamenti presentati, che tendono a mo
dificare in aumento il contributo dello Sta
to alle casse mutue e gestioni previdenziali 
considerate nell'articolo. 

Infine l'articolo 58 è approvato con un 
unico emendamento (presentato dal Go
verno) in virtù del quale il conguaglio in
dicato nel primo comma dovrà effettuarsi 
entro il 31 dicembre anziché entro il 30 giu
gno 1967. Un emendamento aggiuntivo — 
58-bis — presentato dai senatori Salari ed 
altri, verrà sottoposto, eventualmente in una 
diversa formulazione, alla deliberazione del
l'Assemblea, essendosi la Commissione pro
nunciata favorevolmente, in linea di massi
ma, sul principio ispiratore della modifi
cazione. 

Viene quindi in esame l'articolo 59. Dopo 
breve dibattito, respinto un emendamento 
presentato dal Gruppo comunista e tenden
te ad allargare l'indicazione degli Enti pub
blici a cui affidare in gestione gli speciali 
cantieri di lavoro e di rimboschimento, l'ar
ticolo è approvato nel testo governativo. 

Sull'articolo 60 sorge poi un'animata di
scussione: i senatori Pirastu e Bertoli in
sistono affinchè l'assegno di lire 1.000, in
dicato nel primo comma, sia sostituito con 
altro, pari al salario medio provinciale della 
categoria corrispondente all'attività svolta, 
integrato dagli eventuali assegni familiari. 

Dal canto suo, il senatore Bermani ricor
da che la 10a Commissione, nel suo parere, 
ha espresso l'avviso che la retribuzione da 
corrispondere ai lavoratori dei cantieri do-
vrebb'essere almeno corrispondente ai sa
lari minimi in vigore localmente. 

I sottosegretari Agrimi e Calvi osservano 
che il riferimento auspicato dai precedenti 
oratori non può essere precisato convenien
temente e che, comunque, il maggior onere 
derivante dall'approvazione della norma non 
potrebbe trovare adeguata copertura. 

Infine la Commissione — dopo che il sena
tore Martinelli ha proposto di portare a 
1.200 lire l'assegno di cui sopra — aderendo 
alla richiesta del sottosegretario Calvi, ap
prova l'articolo 60 indicando in 1.100 lire 
la misura dell'assegno medesimo. 

Successivamente, approvato l'articolo 61 
senza alcuna modificazione, si passa ad esa

minare l'articolo 62: ad esso il senatore 
Maier presenta un articolo aggiuntivo, ten
dente ad autorizzare la Gescal a deliberare 
l'acquisto di immobili per abitazione. 

Il relatore, senatore Trabucchi, dichiara 
che l'emendamento in parola dovrebbe tro
vare diversa collocazione, mentre il sottose
gretario Calvi afferma che il Governo non è 
favorevole alla modificazione proposta, che 
innova profondamente sull'ordinamento vi
gente. 

Infine, avendo il senatore Maier dichiara
to di non insistere nell'emendamento, riser
vandosi di proporlo ancora in Assemblea, la 
Commissione approva l'articolo nel testo 
originario. 

Anche sull'articolo 63 si svolge un'ampia 
discussione. I senatori Fortunati e Maccarro
ne sostengono la necessità di sopprimere l'ar
ticolo, il quale, recando un'ulteriore proro
ga delle disposizioni sui massimali contri
butivi per gli assegni familiari, emanate in 
un particolare momento dell'economia na
zionale e poi perpetuatesi troppo a lungo, 
si traduce in un notevole danno per i lavo
ratori ed in un forte vantaggio per tutto il 
sistema produttivo. 

Dopo che il sottosegretario Agrimi ha ri
cordato che il Governo ha preso formale 
impegno di riordinare al più resto il settore 
e dopo che il relatore, senatore Trabucchi, 
ha sottolineato che non sembra ancora giun
to il momento di sopprimere i massimali in 
questione, la Commissione approva l'artico
lo 63 senza alcuna modificazione. 

Esaurite le disposizioni in materia previ
denziale, si torna ad esaminare gli articoli 
accantonati. 

Il senatore Fortunati, dopo aver fatto una 
dichiarazione preliminare concernente gli ar
ticoli 48 e 49, aggiunge, in particolare, che 
i poteri discrezionali attribuiti al Ministro 
dell'interno dall'articolo 48 gli appaiono del 
tutto ingiustificati. 

Il relatore, senatore Trabucchi, illustra 
poi un emendamento sostitutivo dell'intero 
articolo, presentato dal Gruppo comunista, 
e tendente ad aumentare la spesa autorizza
ta da 5 a 20 miliardi di lire; l'assegnazione 
dovrebbe integrare in via straordinaria i 
bilanci degli Enti comunali di assistenza. 

Il relatore, pur dichiarandosi, nella so
stanza, favorevole a qualsiasi aumento di 
erogazione, ritiene che non sia possibile re
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perire la copertura per l'assegnazione in 
parola. L'emendamento, al quale il sottose
gretario Agrimi si dichiara contrario, non è 
accolto; e l'articolo 48 è approvato nel testo 
proposto dal Governo. Il senatore Pirastu 
dichiara di non insistere su un articolo ag
giuntivo 48-bis presentato dal Gruppo co
munista, concernente una sovvenzione stra
ordinaria agli enti civili di assistenza. 

Sempre nel testo originario sono poi ap
provati gli articoli 49 e 50 del decreto-legge. 

La Commissione esamina quindi, in sede 
di trattazione dell'articolo 51 del decreto-leg
ge, un comma aggiuntivo proposto dal Go
verno, nel quale è stabilito che per l'esecu
zione dei lavori in economia relativi al ri
pristino dèi patrimonio archivistico dello 
Stato danneggiato dagli eventi calamitosi 
dell'autunno 1966, non è richiesto il parere 
del Consiglio di Stato. 

Dopo un intervento del relatore Trabuc
chi l'emendamento — e con esso l'intero 
articolo — viene approvato, con riserva di 
coordinamento con le altre disposizioni già 
sancite ai fini della sospensione dei control
li preventivi. 

Sull'articolo 52 si apre poi un'ampia di
scussione. Vengono esaminati un emenda
mento del senatore Maier relativo alle mi
nori entrate delle province e dei comuni 
danneggiati, dipendenti dalle imposte di 
consumo, e, abbinato ad esso, un emenda
mento del Governo attinente al contributo 
speciale da devolversi alle aziende autono
me di cura, soggiorno e turismo. Inter
vengono il presidente Bertone, il senatore 
Bertoli, il senatore Fortunati ed il relatore 
Trabucchi, quest'ultimo favorevole ad en
trambi gli emendamenti, i quali infine ven
gono approvati dalla Commissione in un 
testo coordinato suggerito dal senatore Bo-
nacina, con il parere contrario del sottose
gretario Agrimi in ordine alla parte afferen
te alle imposte di consumo. 

Con tali emendamenti è approvato l'arti
colo 52. 

Quindi viene affrontato l'esame del capo 
del decreto-legge relativo al ripristino degli 
immobili ed alla ricostituzione delle scorte 
dell'amministrazione della Difesa. La Com
missione esamina congiuntamente tre emen
damenti. Il primo, proposto dal Governo, 
sostituisce la prima parte del primo com

ma; il secondo', pure dei Governo, tende ad 
aggiungere un articolo 64-tbis; il terzo, del 
relatore Trabucchi, propone l'introduzione 
di un articolo 64-ter. 

Dopo un'ampia discussione, alla quale 
prendono parte il relatore Trabucchi e i se-
natoni Bertoli, Fortunati, Martinelli, Maier 
ed il presidente Bertone, l'articolo 64 viene 
approvato con la sostituzione della prima 
parte del primo comma con il seguente te
sto : « In relazione agli eventi calamitosi di 
cui al precedente articolo 1, è autorizzata la 
spesa di lire 6.840 milioni da iscriversi nel
lo stato di previsione del Ministero della di
fesa, in ragione di lire 1.840 milioni per 
l'anno finanziario 1966 e di lire 5 miliardi 
per l'anno finanziario 1967, per ». 

Quindi venigono approvati l'articolo 64-bis, 
che autorizza la spesa di lire 100 milioni, da 
iscriversi nello stato di previsione del Mini
stero delle finanze per l'anno 1966, per prov
vedere alla riparazione ed all'adattamento 
di caserme della Guardia di finanza danneg
giate, alila ricostituzione di mezzi e scorte di 
materiali, nonché alla riparazione degli auto
mezzi, dei natanti e degli aeromobili, in, do
tazione al Corpo, impiegati nelle operazio
ni di soccorso; nonché l'articolo 64-ter, che 
autorizza la spesa di lire 60 milioni, da iscri
versi nello stato di previsione del Ministero 
dell'agricoltura e delle foreste per l'anno 
1966, per provvedere alla riparazione ed al
l'adattamento di alloggi del Corpo forestale 
dello Stato dannneggiati, alla ricostituzione 
di mezzi e scorte di materiali, nonché alla 
riparazione degli automezzi in dotazione al 
Corpo, impiegati nelle operazioni di soc
corso. 

In dipendenza di tali modifiche, al titolo 
che precede l'articolo 64 vengono aggiun
te le seguenti parole: « della Guardia di fi
nanza e del Corpo forestale dello Stato ». 

Senza discussione vengono approvati quin
di gli articoli 65, 66 e 67 del decreto-legge; 
questo ultimo, con la sostituzione, proposta 
dal senatore Trabucchi, delle parole : « dei 
Tribunali », con le altre: « degli uffici giu
diziari ». 

Del pari senza discussione sono approvati 
gli articoli 68, 69 e 70. 

All'articolo 71 viene accolto un emenda
mento del Gruppo comunista, tendente ad ag
giungere, nel primo comma, dopo le parole: 
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« attrezzature da pesca », le altre: « a bor
do ed a terra ». Sempre sullo stesso articolo 
il senatore Maccarrone annuncia di ritirare 
un emendamento presentato dal Gruppo co
munista — che si riserva di ripresentare in 
Assemblea — tendente a sostituire la paro
la: « contributi » con l'altra: « indennizzi ». 
Un altro emendamento del Gruppo comu
nista, volto a sostituire, al secondo' comma, 
la cifra di 500 milioni con l'ailtra di 1 mi
liardo e 500 milioni viene accantonato, con 
riserva di accertamento della relativa coper
tura. 

Il relatore Trabucchi annuncia di ritirare, 
con riserva di ripresentarlo eventualmente 
in Aula, un emendamento ail primo comma, 
da lui proposto insieme con il senatore An
gelo De Luca, tendente ad aggiungere dopo 
le parole: « pescatori », le ailtre: « anche di 
acque interne ». 

Vengono altresì accantonati, con riserva 
di accertamenti relativi alla copertura, un 
emendamento aggiuntivo di un nuovo com
ma, presentato dai senatori Angelilli, Salari 
ed altri, che autorizza la spesa di 300 mi
lioni per la concessione di contributi ai 
pescatori ed alle loro cooperative, ed un 
emendamento del Gruppo comunista, sosti
tutivo del secondo comma con il seguente: 
« In attesa della definizione dell'indennizzo, 
possono essere corrisposte anticipazioni fino 
all'importo di lire 1 milione ». 

Sull'articolo 72, dopo che è stato approva
to il primo comma, la Commissione accoglie, 
col parere favorevole del sottosegretario 
Agrimi, un emendamento del Gruppo comu
nista sostitutivo delle ultime due righe del 
secondo comma con le seguenti: « ripartite 
alla concessione dei mutui per finanziare la 
ricostruzione e la riparazione di natanti ed 
impianti, di reti ed attrezzature a terra ed 
a bordo, distrutti, danneggiati o perduti ». 
Tale emendamento assorbe due altri emen
damenti, sulla stessa materia, del senatore 
Zannini e del Governo. 

L'articolo 72 è quindi approvato con la mo
difica accennata. 

Per ragioni di copertura, dopo un inter
vento del relatore Trabucchi, su richiesta 
del sottosegretario Agrimi, viene accantona
to un articolo 12-bis proposto dai senatori 
Angelilli, Salar? ed altri, con cui il Ministro 
dell'agricoltura è autorizzato a stanziare, ri

spettivamente negli esercizi 1966, 1967 e 
1968, la somma di lire 150 milioni a benefi
cio dei pescatori e delle loro cooperative 
danneggiate. 

Successivamente, senza discussione, ven
gono approvati gli articoli 73, 74, 75 e 76. 

In sede di esame dell'articolo 77, si svolge 
un ampio dibattito sull'emendamento ag
giuntivo proposto al primo comma dal sena
tore Maier, tendente ad includere, fra le isti
tuzioni ivi indicate, anche gli istituti di assi
stenza per il ricovero delle persone anziane. 

Il sottosegretario Agrimi osserva che sif
fatti istituti non possono qualificarsi co
me medico-ospedalieri, e come tali non so
no di competenza del settore sanitario. Do
po interventi del relatore Trabucchi, del 
senatore Martinelli e del proponente, si de
cide di non introdurre l'emendamento, con 
riserva di riesaminare il problema in As
semblea. 

Infine l'articolo 77 viene approvato con 
l'aggiunta di un nuovo comma proposto dal 
Governo, per il quale i medici ed i veteri
nari provinciali sono autorizzati a corri
spondere i contributi con ordinativi di pa
gamento tratti sui fondi anticipati con or
dini di accreditamento dell'importo di 50 
milioni, che il Ministero della sanità viene 
autorizzato ad emettere. 

Il successivo articolo 78 è poi approvato 
in un nuovo testo proposto dal Governo, che 
autorizza le seguenti spese: 150 milioni per 
far fronte alle esigenze straordinarie della tu
tela della salute pubblica e della profilassi 
delle malattie infettive e diffusive degli ani
mali; 150 milioni per contributi ad Enti 
pubblici che svolgono interventi nei settori 
sopraindicati; 100 milioni ai Comuni per 
ripristino e operazioni straordinarie di di
sinfezione dei pubblici mattatoi e di altre 
opere igieniche di interesse veterinario. 

Senza discussione viene quindi approvato 
l'articolo 79. 

In tema di disposizioni finanziarie il se
natore Vecellio propone l'esenzione dall'im
posta generale sull'entrata, per l'anno 1967, 
relativa al materiale legnoso ricavato da al
beri abbattuti o danneggiati nelle alluvioni 
dell'autunno 1966. Il senatore Trabucchi ri
conosce la necessità di tale esenzione, essen
do l'IGE corrisposta, nell'ipotesi considerata, 
sul volume e non sul valore. Dopo che il sena-
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tore Bonacina ha manifestato le sue riserve 
sull'emendamento ed il sottosegretario Agri-
mi ha espresso parere negativo, trat
tandosi di esenzione da un'imposta che il 
decreto-legge non prende per altro verso in 
considerazione, isu proposta deil senatore 
Lo Giudice, viene dato mandato al relatore 
di approfondire il problema e formulare un 
emendamento, da presentare all'Assemblea, 
per raggiungere gli scopi indicati dal sena
tore Vecellio. 

La Commissione — su proposta del sena
tore Fortunati — dopo l'avviso conforme 
espresso dal relatore, decide la soppressione 
dell'articolo 88, ritenendolo incompatibile 
con talune modificazioni già approvate. 

Viene successivamente esaminato un ar
ticolo aggiuntivo 88-bis, proposto dal Go
verno, che stabilisce che le provvidenze pre
viste dal decreto si applicano anche nei 
territori della Regione Trentino-Alto Adige 
colpiti dall'alluvione dell'agosto del 1966. 

Dopo una dichiarazione favorevole del 
relatore, su proposta del senatore Bona
cina, la Commissione stabilisce di collo
care tale emendamento come articolo 2 
del disegno di legge di conversione 

La Commissione esamina, quindi, un arti
colo aggiuntivo 88-quater, proposto dalla 
la Commissione, il quale introdurrebbe spe
cifiche sanzioni per chiunque attesti il falso 
nella domanda per la concessione di esen
zioni fiscali, di contributi e di altri inter
venti. Dopo dichiarazioni dei senatori For
tunati, Martinelli, Gigliotti, Salerai, Bona
cina e Salari e del relatore Trabucchi, la 
Commissione decide di respingere l'emenda
mento, ritenendo opportuno non introdurre 
nel convertendo decreto sanzioni diverse 
da quelle previste dal Codice penale. 

Viene affrontato, poi, l'esame di un arti
colo aggiuntivo 88-ter, proposto dai senatori 
Berlanda e Rosati, il quale stabilisce che 
sugli stanziamenti autorizzati dal decreto 
i Ministri debbano assegnare annualmente 
alle Regioni o province a statuto speciale, 
nei cui territori si siano verificati gli eventi 
calamitosi, una quota parte degli stanziamenr 
ti medesimi, in reflazione alle materie in cui 
tali enti hanno competenza legislativa. 

A tale emendamento sono anche colle
gati un emendamento aggiuntivo dei se

natori comunisti ed un articolo 88-quinquies, 
proposto dai senatori Rosati ed altri. 

Dopo un'illustrazione introduttiva del re
latore, che sottolinea la rilevanza dei pro
blemi giuridici sollevati dall'emendamento 
stesso, si svolge un ampio dibattito. 

Il senatore Bonacina richiama l'attenzio
ne sul fatto che il Senato si è trovato già 
altre volte a decidere su problemi di tale 
natura, come ad esempio per il provvedi
mento concernente le aree depresse del 
Centro-nord. Il senatore Pirastu, dichiara
tosi favorevole all'approvazione dell'emenda
mento, ricorda che in favore della Regione 
sarda è prevista d'assegnazione, da parte del
lo Stato, di una determinata aliquota degli 
stanziamenti del Piano verde. Il senatore Lo 
Giudice esprime l'avviso che sia opportuno 
— accettato dalla Commissione un determi
nato indirizzo^ — discutere più approfondi
tamente in Aula, al fine di pervenire ad una 
idonea formulazione delll'articolo aggiuntivo». 

Il senatore Bonacina, intervenendo di nuo
vo, afferma che la Commissione potrebbe 
concordare sul principio contenuto nell'ar
ticolo 88-ter, rinviandone la formulazione 
definitiva al dibattito dinnanzi all'Assem
blea; il senatore Martinelli ricorda che la 
Commissione deve pronunciarsi ora an
che sugli articoli 12 e 46 del decreto, che era
no stati in precedenza accantonati in quan
to collegati con l'emendamento aggiuntivo 
proposto. 

Il sottosegretario Agrimi dichiara che il 
Governo ritiene giuridicamente ineccepibile 
l'impostazione di principio contenuta nel
l'articolo 88-ter; peraltro, in considerazione 
dell'estrema delicatezza del problema e delle 
sue vaste implicazioni giuridioo-costituzio-
nali, concorda ne] ritenere opportuno che 
in Assemblea si provveda alla definitiva for
mulazione dell'articolo stesso. 

Dopo reiterati interventi dei senatori Lo 
Giudice, Fortunati, Bonacina, Maccarrone e 
Pirastu, del relatore e del sottosegretario 
Agrimi, la Commissione approva senza mo
dificazioni l'articolo 12 e l'articolo 46 e dà 
mandato al relatore di prospettare all'As
semblea gli orientamenti e ile risultanze del 
dibattito svoltosi suiremendamento aggiun
tivo 88-ter. 

La Commissione affronta, quindi, l'esame 
del secondo comma dell'articolo 13, in pre-
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cedenza accantonato, il quale consente, per i 
progetti di opere di conto dello Stato, redat
ti dagli Uffici del Genio civile per i lavori di 
cui agli articoli 1 e 2 del decreto, la corre
sponsione di una somma pari ad un quarto 
degli onorari stabiliti dalle tariffe vigenti re
lative alle prestazioni professionali degli in
gegneri ed architetti, da ripartire tra il per
sonale tecnico che abbia concorso alla pro
gettazione ed alla direzione dei lavori. 

Dopo interventi del relatore, del senatore 
Maier, del senatore Bonacina (presentatore 
di un emendamento volto ad estendere l'ap
plicazione della norma in esame anche ai tec
nici di altre Amministrazioni statali), il sot
tosegretario Agrimi dichiara di rimettersi 
alla decisione della Commissione per quan
to concerne il mantenimento o la soppres
sione del secondo comma dell'articolo 13. 

Infine la Commissione approva la propo
sta di soppressione del secondo comma del
l'articolo 13, avanzata dal senatore Fortu
nati. 

In seguito a tale decisione, rimangono 
preclusi gli emendamenti sostitutivi al se
condo comma stesso, nonché un articolo ag
giuntivo 53-bis proposto dai senatori Maier 
e Spigaroli. 

Su un emendamento aggiuntivo all'arti
colo 13 proposto dal senatore Maier, con il 
quale il Ministro dei lavori pubblici verreb
be autorizzato a nominare una Commissio
ne col compito di esaminare i problemi tec
nici, economici, amministrativi e legislati
vi necessari per la sistemazione idraulica e 
di difesa del suolo del bacino del fiume 
Arno, prendono la parola, oltre al senatore 
proponente, che ne spiega le finalità, i se
natori Fortunati e Maccarrone. Il senatore 
Fortunati esprime avviso contrario all'emen
damento, che gli sembra non idoneo a ri
solvere il problema di cui trattasi; il sena
tore Maccarrone, pur concordando coi prin
cìpi informatori dell'emendamento, dichia
ra di ritenere che la formulazione della nor
ma proposta debba essere modificata. 

Il senatore Maier ritira quindi l'emenda
mento stesso. 

Il sottosegretario Agrimi dichiara, a que
sto punto, che il Governo rinuncia ai due 
articoli aggiuntivi 13-quater e 13-quinquies. 

La Commissione approva, quindi, l'artico
lo 25 (che era rimasto accantonato), con 
alcuni emendamenti che elevano la spesa 
globale autorizzata nel primo comma da 
102,8 miliardi a 106,3 miliardi. Il sottose
gretario Agrimi esprime, al riguardo, l'av
viso contrario del Governo. 

Dopo dichiarazioni in senso contrario del 
relatore e del Sottosegretario di Stato per 
il tesoro, il senatore Pirastu dichiara di non 
insistere per la votazione di un articolo ag
giuntivo 21-quater e di un altro articolo ag
giuntivo a firma del senatore Caiani. 

La Commissione, infine, decide di ripar
tire la disponibilità di un miliardo di lire 
derivante dalla soppressione dell'articolo 45 
del decreto, destinando 500 milioni, per l'an
no 1966, al fondo previsto dall'articolo 39 
per il settore delle imprese artigiane, ed au
mentando di 500 milioni l'autorizzazione di 
spesa prevista dall'articolo 71 per il settore 
della pesca. 

Conseguentemente risultano respinti gli 
altri emendamenti all'articolo 71, compor
tanti aggravio di spese (che erano rimasti 
accantonati), un articolo 54-bis proposto dal 
senatore Maier e l'articolo 72-bis dei sena
tori Angelilli ed altri; l'articolo 71 viene de
finitivamente approvato, con le modificazio
ni già accolte. 

Il senatore Angelilli esprime l'avviso che 
lo stanziamento supplementare per il setto
re della pesca avrebbe dovuto essere sud
diviso tra il settore della pesca marittima 
e quello della pesca nelle acque interne, co
me ritiene sia stato negli intendimenti della 
Commissione. 

La Commissione, a conclusione dell'ampio 
dibattito, dà infine mandato al relatore di 
presentare all'Assemblea la relazione e il te
sto modificato, coi necessari coordinamenti 
formali. 

La seduta termina alle ore 21,25. 

Licenziato per la stampa 
dall'Ufficio delle Commissioni parlamentari alle ore 19,30 


